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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 
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Oltr e duecentomila da tutt a a alia indimenticabile 
manifestazione di chiusura del Festival dell'Unit a 

i . i 

A V H 2 H IMA FOUA MAI VISTA 
per  una politica antifascists e di pace 

il carovita e dare sviluppo all-dccupazione 
Le misure urgenti che proponiamo per la soluzione della crisi di governo devono essere gli obiettivi di una lotta unitaria e di massa - Sarebbe assurdo 
affidare ai primi responsabili dei guasti del centro-destra la direzione. dei ministeri chiave - Le riforme indispensabili dl Paese - L'importanza per la 
pace degli iheohtri sovietico-americani - I discorsi di Burtica, Phan Thi Mihn, Serri, Pavolini -L'appuntamento e ora aLFestival nazionale di Milano 

VENEZIA — Un aspetto parziale del l ' immensa fo l ia che ha gremi to la pineta d i Sant'Elena per i l comizio conclusivo del Festival del l 'Uni ta e della stampa comunis ta . (Serviz i  fot o all e pagin e 3, 4 , 5, 12) 

Una folia sterminata — si calcola che 
fossero pin di duecentomila persone — 
ha dato vita ieri a una grande, indimen-
ticabile giornata in occasione della ma* 
nifestazione di chrasura del Festival de 
«PUnita » a Venezia. a citta ha vis-
suto ore e ore di febbre, e stato lo sce-
nario fantastico a una festa di popolo 
che lascera il sno segno. 

Una giornata che e cominciata prestis-
simo, qoando a e sono arrivat i i 
pullman, i treni, le anto di mighaia e mi-
ghaia di compagni da tutt a . Net 
grosso centra operaio della terrafenna si 
e svolto infatt i nella mattinata il corteo 
tradizionale: una sfilata intenninabOe, 
con centinaia di bandiere rosse, di stri-
scioni, di cartelli ; un frame di gente che 
per  ore ha attraversato e in un cli-
ma di grandissimo entusiasmo e di calo-
rosa partecipazione; una folia di giovani, 
di ragazze, di intere famiglie-

Pru tardi , ma ormai era gia passato 

mezzogiorno, e cominciato il flusso verso 
Venezia: un miracolo di «organizzazio-
ne>, nessun ingorgo di traffico , nessun 
intasamento, nessun blocco fastidioso. 

o era alle 17,30 alia pi-
neta di Sant'Elena per  il comizio del com* 
pagno Enrico Berlmguer. 

Qui si e rinnovato , la pas-
sione di una moltitudin e mai vista di 
gente che ha seguito con vivissima parte-
cipazione i discorsi dei delegati stranieri , 
della compagna Phan Thi h del P 
del Sud Vietnam, del compagno romeno 
Cronel Burtica, dei compagni Serri, se-
gretario regionale veneto e Pavolini, con-
direttor e de «rUnita». 
- Oltr e a quella del P del Sud Viet-
nam e a quella della , erano pre-
senti delegazioni , della. Polo-
nia, di Cuba, della , deU'« e » 
organo del PCF, rappresentanti della -
sistenza greca, spagnola e delle colonie 
portoghes

Conclusi i colloqui con Hixon 

v alia televisione USA: 
e con tutti i popoli 

una pace solida e » 

a grande manifestaziona 
alia pineta ' Sant'Elena, gre-
mita di folia e piena di ban-
diere rosse, e stata conclusa 
dal comizio del compagno 
Berlinguer. n segretario ge-
nerale del nostro partit o 
ha rivolt o le prime parole 
di saluto ai compagni de-
gli altr i Paesi e alle dele-
gazioni dei partit i fratell i che, 
insieme ai loro artisti , attori , 
uomini di cultura, giomalistl 
hanno dato al Festival un ra> 
spiro internaxionalista. ' 

Un saluto e un ringraata-
mento particolar i sono andatl 
al compagni romeni, che que-
st'anno, qut a Venezia sono 
gli osplti d'onore del Festi-

val — come i compagni po-
lacchi lo saranno al Festival 
di o del prossimo set-
tembre. . . 

Un indirizzo caloroso. 11 
compagno Enrico Berlmguer 
ha rivolt o ai rappresentanti 
del Vietnam: «Avete e date 
con la vostra indomabile e 
vittoriosa lotta contro l'impe-
rialisroo americano — ha det-
to Berlinguer, rivolgendosi al 
rappresentanti del P del 
Sud Vietnam — un esempio 
di coraggio e di intelligenxa 
politica, ai comunisti, a tutte 
le forze rivoluzionari e e di 
progresso e soprattutto alia 
gioventu di tutto il mondo. 

 popolo vietnamita e cosl 
diventato il . s i m b o 1 o dei 

beni e dei valori che nel 
mondo d'oggi vanno difesi e 
affermati ad ogni costo: la 
indipendenza nazionale, la li-
berazione dall'oppressione, il 
primato dell'uomo e della vita 
sulle forze ciecbe della distru-
zione e della guerra>. 
' e e -decine di mt-
gliaia di compagni e di cit-
tadini — ha proseguito Ber-
linguer  — convenuti dalle pro-
vince di Venezia e del Veneto 
e da ogni parte dltali a nella 
pineta di Sant'Elena hanno 
dato vita ad una manifesta-
zione conclusiva del Festival 
"combattiva , festante e sere-, 
na" , coronando in un clima 

SEGUE IN TERZA 

SAN , 24 giugno i 
l Presidente Nixon e il se-

gretario del PCUS, Breznev, 
hanno concluso oggi il verti-
ce dichiarando congiuntamen-
te che i loro colloqui hanno 
rafforzato - la ricerca di una 
pace durevole nel mondo. 
-  leader sovietico lo ha af-
fermato rivolgendosi al popo-
lo americano in un messaggio 
radiotelevisivo; Nixon, nel suo 
discorso di commiato da Brez-
nev.  colloqui al vertice con 
il Presidente Nixon, ha detto 
Breznev « hanno realmente po-
sto le relazioni sovietico-ame-
ricane su un nuovo binario... 

a ha spezzato la ri -
gida armatura della guerra 
fredda che era stata un tem-
po costretta ad indossarev. 

o le cawelenate, 
relazioni» di. quegli annl t . 

la seconda guerra mondiale, 
Breznev ha quindi aggiunto: 
«Vincemmo insieme la guer-
ra. Oggi i nostri sforzi comu-
ni devono aiutare l'umanita a 
vincere una pace durevole. a 
possibility di una nuova guer-
ra deve essere eliminata*. - . 
'  «Non e stato un compito 
facile — ha detto Breznev — 
compiere una svolta dalla re-; 
ciproca sflducia alia disten-
sione, alia normalizzazione e 
alia cooperazione reciproca-
mente vantaggiosa. Sono oc-
corsl coraggio e lungimiranza 
politica, e occorso molto dif-
ficil e lavoro. Apprezziamo 11 
fatto che 11 Presidente Nixon 
ha unito 1 suoi sforzi ai no-
stri per  porre veramente le 
relazioni russo-americane su 
un nuovo binario* .

Nixon, accomiatandosl da 
;v. ha sottolineato che-

le intese volte a ridurre i 
rischi di guerra nucleare su-
scitano « profonda speranza in 
colore che in tutto il mondo 
vogliono la pace*. Breznev, 
prima di salire sull'elicottero, 
ha risposto affermando che 
c tutt i i popoli del mondo sa-
luteranno e accoglieranno con 
favore l'accordo da noi firma-
to». i poi al pros-
simo incontro al vertice in 
programma a , ha detto 
che esso dara luogo alia fir-
ma di « nuovi e piii importan-
ti accordin. 
-  due leaders hanno firmat o 
il comunlcato congiunto che 
sara diffuso domattina, in ; 
occasione della partenza di 
Breznev per  Parigl.

( IN PENULTIMA 
U CORRISPONDENZE) 

Per Coppola 
sotto controllo 
i telefoni 
di una clinica 

-Frank Coppola, accusato di essere 
; il mandante del tentato omicidio 
contro il questore Mangano, non fe 
stato ancora interrogato: e a Peru-
gia, nel carcere-ospedale, dove ecu-
rato per disturbi cardiaci. Intanto 
si e appreso che nel periodo in cui 
il boss mafioso era ricoverato pres-
so una clinica romana i telefoni del-
la clinica stessa erano sotto control-
lo. Nei giorni scorsi, i l proprtetario 
della casa di cure si e accorto, in-
fatt i , che i telefoni erano impazziti. 
Ha chiamato un tecnrco  sono sal-
tati fuori le apparecchiature-spia. 
Coppola da tre mesi non era piu 
ricoverato ma i control I i erano an-
cora in atto. . (A PAGINA 5) 

Governo: 
continua 
il conf ronto 
programmatico 
L'on. Rumor si e lungamente in-
contrato ieri mattina con la rap-
presentanza - della DC, guidata dal 

.sen. Fanfani, alia quale ha riferito 
sull'esito dei colloqui avuti in pre-
cedenza con le delegazioni sociali-
sta, socialdemocratica e repubblica-
na. Al termine dell'incontro Fanfani 

; ha parlato di < lavoro non facile ». 
Non e stato ancora fissato I'incon-
tro collegiale dei quattro partiti e 
anzi non si esclude che si proceda 
ancora attraverso contatti bilaterali. 
Oggi il presidente incaricato si in-
oontrera con le altre forze politiche 

.e parlamentari . L'incontro con la, 
delegazion e del PCI e previsto nel 
pomtriggfo. (A PAGINA 1) 
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Il discors o di Berlingue r ad una foll a immens a 
ha conclus o il Festiva l deir«Unità » di Venezia 

DALLA PRIMA 
di schietto entusiasmo popo-
lare. otto giorni, durante i 
quali si sono susseguite nei 
campi, nei sestieri, nelle calli, 
nella laguna le più varie ini-
ziative politiche, culturali , ar-
tistiche, di spettacolo e di 
svago ». 

i un Festival nazionale 
dell'Unit à aveva avuto luogo 
a Venezia e nel Veneto. a 
scelta di Venezia è stata una 
buona scelta, perchè in questa 
città unica al mondo, l'atti -
vità e l'iniziativ a dei compa-
gni, degli amici, dei lavora-
tori , ha fatto del Festival un 
avvenimento cittadino, un fat-
to di massa corale che ha 
dato vita ad un'esperienza 
nuora ed inusitata per  la 
città di Venezia e per  tutt i 
i veneziani, oltr e che per  il 
nostro partit o e per  la sua 
iniziativa. l popolo venezia-
no ha risposto con entusiasmo 
e ha dato la prova di quanto 
sia falsa la concezione che ri -
serva a pochi eletti l'uso ed 
il godimento della cultura, 
dello spettacolo, dell'arte, del-
la scienza e vorrebbe propi-
nare al popolo solo una sorta 
di sottocultura mercificata ed 
involgarit a ». 

Portatori di 
valori nuovi 

« Non è per  caso — ha det-
to a questo punto Berlinguer 
— che questa capacità e vo-
lontà di rendere la cultura 
patrimoni o di tutt o un po-
polo. venga da una forza co-
me la nostra, che vuole fare 
del movimento operaio l'erede 
di tutto ciò che di progres-
sivo, di bello e di vero la 
umanità ha creato nel corso 
del suo secolare cammino, 
e il portatore di valori nuovi, 
universali che rinnoveranno 
non solo la vita economica 
e sociale, 1 rapport i fra gli 
uomini e le classi, ma anche 
il pensiero, la cultura, l'art e 
del mondo intero ». 

Berlinguer  ha detto un gra-
zie caloroso alle migliaia di 
compagni che con sacrifìcio e 
con energia inesauribile, ca-
pacità inventiva e di lavoro, 
hanno permesso il successo 
di questa grande manifestazio-
ne che è stata anche una nuo-
va prova delle doti organizza-
tive di un grande partit o qua-
le il nostro. 

« a queste doti, queste no-
stre capacità non spiegano 
tutto , ha detto Berlinguer. o 
impegno organizzativo e pra-
tico è efficace in quanto ha la 
sua base nel profondo e radi-
cato legame che noi comunisti 
abbiamo con il popolo, in 
quanto vi è la molla che viene 
dalla convinta adesione ad una 
causa, come la nostra, che è 
quella della completa libera-
zione degli uomini da ogni 
oppressione e soggezione ma-
teriale e spirituale per  render-
li protagonisti coscienti della 
lotta per  l'affermazione di un 
ideale. 

«  comunisti, ha detto Ber-
linguer, sono una forza che 
non solo combatte per  una 
società diversa da quella at-
tuale, fondata sul privilegi o e 
sullo sfruttamento, ma che già 
oggi si adopera con tenacia 
per  contribuir e a far  fallir e 
l'azione dei gruppi dominanti, 
che spingono gli uomini o alla 
sfiducia e alla rassegnazione o 
ad un ribellismo impotente, 
senza prospettive e senza gui-
da; per  suscitare e far  espri-
mere le miglior i energie che 
ogni uomo ha in sé; per  dare 
ai lavoratori la fiducia e la 
speranza del loro riscatto, per 
elevare la loro cultura che è 
capacità di comprendere la so-
cietà che li circonda, il mon-
do e la storia. 

a Sarebbe bene — ha detto 
Berlinguer  — che da parte di 
tutt i ci si ponesse la doman-
da: che cosa sarebbero i lavo-
rator i italiani , che cosa sareb-
be ntali a senza un Partit o 
comunista come il nostro che 
ha saputo raccogliere e svi-
luppare la grande eredità or-
ganizzatrice e educatrice del 
movimento socialista? 

a  lavoratori italiani sareb-
bero soltanto un'aggregazione 
sociale nella quale, accanto a 
zone di rassegnazione, ve ne 
sarebbero altr e di impotente 
protesta ribellistic a e magari 
ancora altr e di combattività 
anche robusta, ma che — co-
me avviene negli USA — non 
riesce ad elevarsi dal terre-
no delle rivendicazioni imme-
diate e di categoria e a porsi 
l'obiettiv o di una trasforma-
zione generale dell'assetto so-
ciale secondo una nuova scala 
di valori e di un cambiamen-
to della classe dirigente ». 

I tentativ i 
dell a CIA 

Berlinguer ha qui fatto ri-
ferimento a un'intervist a che , 
di recente ha dato a un setti-
manale italiano un ex ufficiale 
americano addetto ai collega-
menti fra A e Pentagono, il 
quale ha dichiarato che se non 
ci fosse in a un Partit o 
comunista così forte, da tem-
po la A avrebbe realizzato 
il suo progetto di instaurare 
anche in a un regime ana-
logo a quello esistente in Gre-
cia. 

«'Quell'ufficial e della , ha 
detto Berlinguer, ha ragione; 
i tentativi dei gruppi reaziona-
r i intemi e intemazionali, che 
non mancheranno di rinnovar -
si, sono destinati tutt i a scon-
trars i con la resistenza dura e 
risolata dei comunisti e delle 
altr e forze democratiche. 

« Questa dunque è la vera ra-
gione, oggettiva realtà -
talia, una realtà profondamen-
te segnata dalla presenza di 
uno sperimentato, organizzato 
e possente Partit o comunista. 

VENEZIA — Manifestazione di simpatia attorno al compagno Berlinguer, du-
rante la sua visita al Festival. 

E se cosi è, come appaiono 
lontani da tale realtà i soste-
nitor i di quella pseudo-dottri-
na secondo la quale esistereb-
be un' "area democratica"  nel-
la quale la C si arroga la 
pretesa di ammettere quanti, 
volta a volta. le fanno como-
do — dai liberali ai sociali-
sti — ma dalla quale esclude 
a priori i comunisti. 

«A costoro, che pure dico-
no anche in questi giorni di 
voler  ispirare la loro condotta 
alla Costituzione, ricordiamo 
che la nostra Costituzione non 
è anticomunista, ma è antifa-
scista; ricordiamo che il PC
è stato uno dei principal i arte-
fici  e rimane il pilastro più 
saldo della democrazia ita-
liana. 

« a democratica (se pro-
pri o si vuol usare quest'e-
spressione) è il Paese intero, 
è il popolo. Tra le espressio-
ni maggiori della volontà po-
polare vi è quel partit o di 
massa e di avanguardia che è 
il Partit o comunista, senza il 
quale non soltanto la -
za non sarebbe stata quel 
grande fatto popolare e nazio-
nale che fu. ma a non 
sarebbe nemmeno riuscita a 
respingere i gravi tentativi di 
sterzata a destra e di violazio-
ne delle norme democratiche 
e costituzionali che sono sta-
ti perseguiti in questo venten-
nio: dalla legge elettorale-truf-
fa del 1953, al governo Tarn-
brani del 1960, all'involuzione 
di centro-destra rappresenta-
ta dal governo -
lagodi. 

e Se fosse dipeso solo dalla 
a cristiana — ha os-

servato Berlinguer  — il gover-
no Andreotti sarebbe ancora 
in piedi. n realtà esso è ca-
duto grazie soprattutto alla 
nostra lotta che è stata effi-
cace perchè è stata dura, aspra 
e sistematica e, al tempo stes-
so, perchè è riuscita a spin-
gere altre forze democrati-
che, popolari, antifasciste, ad 

agire per  liquidar e il centro-
destra ». 

« a stessa C è stata cosi 
costretta a dichiarare la fine 
del governo Andreotti . l po-
polo saluta con noi questa vit-
tori a cui hanno contribuit o 
in maniera decisiva le grandi 
lotte sindacali di quest'ultimo 
anno, dei chimici, degli edi-
li , dei metalmeccanici, dei tes-
sili , la grande mobilitazione 
antifascista unitari a con la 
quale il Paese ha reagito al-
le provocazioni reazionarie, a-
gli attentati criminal i dei neo-
fascisti e alla vergogna dei vo-
ti di sostegno del  al go-
verno e da questo accettati; 
cosi come hanno contribuit o 
i recenti risultati  elettorali in 
Val d'Aosta e nel Friuli-Vene-
zia Giulia». , 

«E* giusto rallegrarsi di 
questa vittori a — ha aggiunto 
Berlinguer  — ma non bisogna 
dimenticare l'alt o prezzo che 
la sterzata a destra della , 
che portò al governo Andreot-
ti , ha fatto pagare al Paese ». 

Un infausto 
bilancio 

E qui, il segretario genera-
le del nostro partit o ha elen-
cato le voci dell'amaro ed in-
fausto bilancio di un anno 
di centro-destra: il blocco di 
ogni azione riformatrice , che 
ha aggravato i mali di cui 
già soffriva la nostra socie-
tà; l'avvio di un processo in-
flazionistico di proporzioni fi-
nora mai raggiunte; l'acuirsi 
della crisi che investe in for-
me sempre più allarmanti , a-
spetti important i e delicati 
della vita civile, come la scuo-
la, l'università , l'amministra -
zione della giustizia, il fun-
zionamento dello Stato; una 
politica intemazionale priva 
di ogni lungimiranza e che 
si è espressa anche in atti 
irresponsabili e servili. 

« A ciò si aggiunga, ha det-
to Berlinguer, il danno non 
facilmente misurabile della 
predicazione qualunquistica di 
Andreotti , che ha minato quel 
bene essenziale alla vita di 
una nazione che è la fiducia 
del popolo negli ordinamenti 
democratici che esso stesso si 
è dato, nei partit i che esso 
esprime, inducendo a credere 
che la politica sia solo una 
incomprensibile ridda di gio-
chi sporchi, di lotte persona-
li , di bassi interessi e che il 
dibattit o politico sia soltan-
to un cumulo di banalità e 
di luoghi comuni, in cui si 
annega ogni motivazione idea-
le e si oscurano i veri moti-
vi — che sono sempre grandi 
motivi — dello scontro fr a le 
classi e della battaglia poli-
tica e ideale ». 

«Un prezzo troppo pesan-
te ha dunque pagato il Pae-
se in conseguenza della linea 
politica scelta dal vecchio 
gruppo dirigente della , e-
spressa dal binomio Forlani-
Andreott i ». 

«Certo, oggi i comunisti 
prendono atto che — dopo le 
critich e e le "dissociazioni" 
nei confronti del governo di 
centro-destra espresse negli 
ultim i tempi da esponenti ael 

 e del  — anche nel-
la C ci si è convinti dell'i -
nevitabilit à di fare macchina 
indietr o dalla via seguita in 
quest'ultimo periodo». 

« e vicende che hanno por-
tato alla liquidazione del cen-
tro-destra confermano la no-
stra concezione della lotta po-
litica : i mutamenti nelle si-
tuazioni dipendono dallo spo-
stamento che si riesce a de-
terminar e nei rapport i di for-
za nella società e fra i par-
titi .  rapport i di forza, però, 
non sono quelli staticamente 
espressi dai risultat i elettora-
li , anche se questi ultim i han-
no sempre grande importan-
za. Se l'iniziativ a politica tro- 1 

' va rispondenza e sa ottenere 
il sostegno di una lotta delle 
masse che agisce e incide in 
profondità, se cioè supera le 
diversificazioni che si determi-
nano fra i lavoratori e il po-
polo al momento del voto, e 
sposta quindi forze reali crean-
do nuovi schieramenti di lot-
ta, sociali e politici , ciò si 
ripercuote, prima o poi, in 
modo dirett o o indiretto , ma 
inevitabilmente, nei partit i e 
nel potere, fino ai livell i più 
alti ». 

a strada delle grandi lot-
te democratiche di massa e 
dell'iniziativ a politica unita-
ri a dell'avanguardia proleta-
ri a verso i lavoratori e i ceti 
popolari, verso tutt e le for-
ze di progresso che sono pre-
senti in tutt e le formazioni 
politiche, la strada — per  dir -
la con Togliatti — della com-
binazione della spinta dal bas-
so e dell'azione dall'alto . Ec-
co la via maestra — ha det-
to Berlinguer — che abbia-
mo sempre percorso, che per-
correremo nell'avvenire in tut-
te le circostanze, in ogni con-
dizione, verso qualsiasi go-
verno, fosse pure il più avan-
zato. 

a — ha proseguito Ber-
linguer — non sembra sia 
questo il caso del governo in 
gestazione. Noi comunisti sa-
remo — ha detto a questo 
punto il compagno Berlinguer 
— l'opposizione democratica e 
di sinistra di questo governo, 
ma abbiamo già detto e ripe-
tiamo — poiché siamo una 
forza politica responsabile che 
non punta mai al peggio — 
che se il nuovo governo che 
nasce sulle rovine e dal falli -
mento di una coalizione di 
centro-destra e i cui compo-
nenti annunciano propositi di-
versi da quelli del governo 
Andreott i saprà davvero rea-
lizzare dei cambiamenti rea-
li , sia pure iniziali , anche la 
nostra opposizione potrebbe 
esprimersi in forme diverse 
da quelle nelle quali si è 
espressa in questo ultim o 
anno. 

«Opposizione diversa — ha 
sottolineato con forza Berlin-
guer  — non vuole però dire, 
come hanno scritto alcuni 
giornali , opposizione "morbi -
da" . Noi non siamo degli op-
portunist i ed è assurdo pen-
sare che un partit o come il 
nostro possa perdere la pro-
pri a carica di combattività e 
la sua capacità di esprimere 
la protesta e le rivendicazio-
ni dei lavoratori , dei disoc-
cupati, dei giovani, dei pen-
sionati, delle popolazioni del 

, delle masse fem-
minili . 

« l Partit o comunista espri-
me quell'aspirazione ad un 
rinnovamento radicale della 
società e dello Stato che, 
propri o per la sua opera te-
nace, è cosi profondamen-
te radicata nelle masse lavo-
ratrici : nella lotta per  dare 
piena soddisfazione a questa 
aspirazione, ha detto Berlin-
guer, sta la nostra stessa ra-
gione di essere in quanto 
partit o rivoluzionari o che si 
batte per il socialismo». 

o canto, la presenza 
del Partit o comunista alla te-
sta della protesta delle lotte 
popolari rappresenta una ga-
ranzia per  tutt i i democra-
tici : garanzia che malconten-
to e rivendicazioni delle mas-
se sfruttate non divengano 

strumento di forze antidemo-
cratiche, utilizzate quindi con-
tr o gli interessi più profon-
di del popolo e contro la de-
mocrazia.  - -. < - =

l compagno Berlinguer ha 
ribadit o a questo punto quali 
sono le condizioni necessarie 
per  riconoscere nella nuova 
fase politica i cenni di una 
reale inversione di tendenza. 

«Stabilita una netta chiu-
sura a destra — ha detto Ber-
linguer  — ciò che conta non 
è tanto la composizione del-
la compagine governativa. Av-
vertiamo però — ha aggiun-
to il segretario del PC  — che 
la classe operaia, i lavora-
tori , i ceti medi, le popola-
zioni del o non 
sopporterebbero una ripeti -
zine della vecchia politica del 
centro-sinistra e soprattutto 
degli error i da esso compiu-
ti . sia nel campo dell'ordin e 
democratico, con debolezze 
gravissime verso le violenze 
fasciste, sia nel campo eco-
nomico con una politica im-
pasticciata, fatta di provvedi-
menti confusi e contradditto-
ri , priva di ogni rigore ed 
incapace quindi di dare al 
mondo del lavoro e della pro-
duzione una certezza di pro-
spettive. 

il nuovo 
governo 

« l nuovo governo verrà 
giudicato dal Paese non tan-
to dall'altisonanza dei pro-
grammi che esso presenterà 
magari con l'etichetta di pro-
grammi validi per  l'inter a le-
gislatura, fino al 1977, ma dai 
suoi prim i atti politic i ». 

A questo proposito Berlin-
guer  ha avvertito che «costi-
tuirebbe elemento per  un giu-
dizio gravemente negativo ver-
so il nuovo governo se nei 
ministeri più important i e de-
licati venissero messi uomini 
della C che sono stati i re-
sponsabili prim i della svolta 
di centro-destra. e cessa-
re l'assurda abitudine, inval-
sa nella C e nei governi da 

essa diretti , in conseguenza 
della quale, per  ragioni in-
terne di partit o e per  alchi-
mie di potere, nessuno paga 
mai i suoi error i e le sue 
colpe. Chi ha sbagliato o al-
meno chi ha sbagliato più de-
gli altri , chi ha fatto del ma-
le al Paese deve quantomeno 
essere lasciato da parte e 
non certo venire addirittur a 
premiato affidandogli un po-
sto di responsabilità premi-
nente nel nuovo governo. Fa-
re questo, significherebbe pren-
dere a burla il Paese». 

Circa gli indirizz i politici 
del governo che sta per  na-
scere, Berlinguer  ha detto che 
il prim o banco di prova sa-
ranno i suoi impegni e la sua 
condotta nei confronti del 
neofascismo e delle trame rea-
zionarie. 

«E* ora di farla finit a — 
ha esclamato Berlinguer — 
con le condanne puramente 
retoriche del fascismo e dei 
suoi epigoni. E'  ora di spez-
zare la catena delle omertà, 
delle tolleranze e connivenze 
di cui ha goduto il neofasci-
smo in tutt i questi anni. Tutt i 
i poteri delia , tut-
to l'apparato dello Stato de-
vono essere orientati e mo-
bilitat i ad agire ed interve-
nir e secondo quanto prescri-
ve la Costituzione. 1 respon-
sabili dei crimin i fascisti e 
delle provocazioni reazionarie 
devono essere individuat i e 
colpiti con tutta la forza del-
le norme di legge. E' ora che 
la a si difenda dai 
suoi nemici ». 

Nel campo della salvaguar-
dia delle libertà democratiche 
Berlinguer  ha quindi ricorda-
to che uno dei problemi-chia-
ve da risolvere urgentemente, 
è la riform a della V e 
l'apprestamento delle garan-
zie per  un'effettiva indipenden-
za dell'informazione e della 
stampa. a V deve ces-
sare di essere uno strumento 
del governo che è in carica 
e dei dirigenti della . Per 
quanto riguarda la stampa 
vanno decisamente impedite 

le manovre di alcuni « capita-
ni di ventura » per  assicurar-
si il controllo di nuovi gior-
nali. Occorrono — ha detto 
Berlinguer — provvedimenti 
di legge ed iniziative .parla-
mentari che rendano note al-
l'opinione pubblica le fonti di 
finanziamento di tutt i gli or-
gani di stampa ». 

« Questo i comunisti — e 
solo i comunisti — lo fanno: 
il nostro Festival è di per sé 
inconfutabile prova che le 
fonti di finanziamento della 
nostra stampa stanno alla lu-
ce del sole. Sono i nostri com-
pagni, i nostri simpatizzanti, 
i nostri amici, sono i lavora-
tor i che sostengono e finan-
ziano l'Uniià,  e la 
stampa comunista. o prova-
no le migliaia di nostre feste, 
la sottoscrizione nazionale, gli 
abbonamenti, le diffusioni 
straordinarie. Ci si dica ora 
con la stessa chiarezza: chi fi-
nanzia gli altr i giornali? ». 

« l secondo banco di prova 
sul quale le masse popolari 
e il Paese attendono il gover-
no futur o — ha detto Berlin-
guer  — è quello della politi -
ca economica. e il 
problema dell'inflazione; non 
dimentichiamoci però che es-
sa non colpisce tutti , ma so-
lo le classi meno abbienti, i 
ceti a reddito fisso, mentre ci 
sono altr i che sull'inflazione 
speculano, traendone vantag-
gio. i provvedimenti immedia-
ti dovranno quindi essere in-
dirizzat i a proteggere urgen-
temente le masse popolari più 
colpite con opportuni ed effi-
caci interventi sui prezzi, sui 
servizi, su»!i affitti , sulle 
pensioni, eccetera». 

« o più generale, 
ha detto Berlinguer, è quello 
di assicurare la ripresa eco-
nomica riducendo le spese in-
produttiv e e favorendo invece 
gli investimenti che creano la-
voro, che aumentano l'occu-
pazione, che trasformano l'a-
gricoltur a e il o e 
che soddisfano i bisogni so-
ciali del popolo: scuola, ca-
sa, sanità, trasporti . n ognu-
no di questi settori sono ne-
cessarie profonde riform e che 
devono essere avviate già con 
provvedimenti che si devono 
prendere nell'immediato ». 

« n particolare per la scuo-
la; l'obiettiv o dev'essere quel-
lo di una scuola rinnovata, de-
mocratica, aperta a tutt i i me-
ritevoli , liberata da ogni di-
scriminazione di classe; que-
sta è la scuola di cui il Pae-
se ha bisogno, una scuola che 
divenga finalmente seria, che 
sia capace .di suscitare nei 
giovani l'interesse e l'amore 
per  lo studio, inteso come co-
noscenza del mondo, dell'uo-
mo e della sua storia». 

La politica 
estera 

« o banco di prova 
per il governo che deve na-
scere. è la politica estera. a 
guerra fredda, voluta e scate-
nata dall'imperialism o ameri-
cano, è ormai battuta, ha det-
to Berlinguer. o essersi il-
lusi ed aver  tentato in tutt i i 
modi di isolare l'Unione So-
vietica e di rovesciare i regi-
mi socialisti, gli Stati Uniti e 
gli altr i Paesi capitalistici, si 
sono dovuti rendere conto che 
il socialismo è invincibile. n 
questi giorni i dirigenti ame-
ricani ricevono con tutt i gli 
onori dovuti, il segretario del 
PCUS, compagno Breznev; in 
occasione di questa visita 
vengono firmat i accordi sulla 
prevenzione di una guerra nu-
cleare, sull'arresto della cor-
sa agli armamenti strategici, 
sull'impiego pacifico dell'ener-
gia atomica, che rispondono 
agli interessi vital i di tutt a 
l'umanit à ». 

« n Europa, l'imminent e a-
pertur a ad i della con-
ferenza per la sicurezza e la 
cooperazione europea, trova 
il suo fondamento nei pro-
gressi che già sono stati rea-
lizzati in questi ultim i anni 
dalla distensione. Si riapr e la 
prospettiva per  dare al no-
stro continente un assetto du-
ratur o di pace e di sicurez-
za e, nel contempo, per  avvia-
re una profonda trasforma-
zione sociale e politica del-
l'Europ a occidentale». 

« n questo mondo e in que-
sta Europa, teatro di avveni-
menti positivi di così grande 

portata, a non può e 
non deve più restare emargi-
nata, alla coda delle grandi 
correnti che muovono la sto-
ria, trascinata da iniziative di 
altri : è giunto il momento 
per , ha detto Berlin-
guer, di intervenire attivamen-
te nella nuova situazione per 
far  valere i suoi interessi ed 
esercitare la sua funzione af-
finchè la pace, la distensione, 
le misure di riduzione degli 
armamenti non rimangano cir-
coscritte ai Paesi dell'Europa 
centrale, ma investano i po-
poli e gli Stati che, come noi, 
si affacciano sul -
neo ». 

Obiettivi 
di lotta 
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VENEZIA — Partecipant i al Festiva l con bandier e ross * sui mezzi dell'ACNIL . 

Avviandosi alla parte con-
clusiva del suo discorso, il 
segretario del partit o ha os-
servato che, sollevando tali 
questioni, noi non intendia-
mo soltanto avanzare delle 
richieste al futur o governo, 
ma vogliamo soprattutto por-
re ai lavoratori e al popolo 
degli obiettivi di lotta. 

« Noi non ci affidiamo certo 
alle buone intenzioni del go-
vernanti ma alla forza e alla 
coscienza democratica dei la-
vorator i del Paese. Non ce ne 
staremo con le mani in mano, 
saremo attivi e presenti più 
che mai in tutt i i campi: nel-
la difesa della democrazia, 
promuovendo una mobilitazio-
ne antifascista sempre più am-
pia, rigorosa e concreta; nella 
difesa e nella lotta per il mi-
glioramento delle condizioni di 
vita delle masse operaie e po-
polari e per  imporr e una de-
cisa e rigorosa politica di ri -
forme; nella battaglia per  una 
politica di pace europea e nel 

o ». 
« n tutta la nostra azione 

ci guiderà ancora, come sem-
pre, l'asse portante della no-
stra politica, che sta nella ri -
cerca della più ampia unità 
tr a tutt e le forze operaie e 
popolari e soprattutto nell'in -
tesa tra le forze di ispirazio-
ne comunista e socialista e 
quelle di ispirazione cattolica. 

« o — ha affermato 
il segretario generale del PC
— propri o qui a Venezia, nel 
cuore di questa regione ve-
neta dove così grande è il 
peso del mondo cattolico, che 
noi non pensiamo affatto che 
la fede cristiana possa far 
ostacolo all'azione per  trasfor-
mare la società e per  renderla 
più giusta.  fatti provano an-
zi che un credo religioso pro-
fondamente vissuto e coeren-
temente testimoniato, può es-
so stesso essere di stimolo 
ad operare attivamente contro 
il privilegio, contro una socie-
tà fondata sulla potenza del 
denaro e sulla prepotenza dei 
ricchi . o e la colla-
borazione delle masse cattoli-
che e delle loro organizzazioni 
con noi comunisti — che ci 
battiamo, con le nostre moti-
vazioni, per  una società senza 
sfruttat i e senza sfruttator i — 
sono dunque possibili: e non 
solo nelle lotte sindacali im-
mediate, ma per  portare .i 
compimento un'intesa di ben 
più lunga lena, la quale ha 
come obiettivo la liberazione 
dell'uomo e la costruzione di 
una nuova umanità». 

o stesso Festival è stato 
una testimonianza non solo 
della forza del nostro partito , 
ma della carica combattiva e 
della volontà di rinnovamento 
che animano il nostro popolo. 

a forza del PC  sta nel fatto 
che di questo popolo italiano 
noi siamo parte inseparabile 
e, nel tempo stesso, nel fatto 
che siamo parte di un im-
menso movimento che sta tra-
sformando il volto del mon-
do». 

Il compito dei 
rivoluzionari 

Berlinguer  ha ricordato che 
fr a le realizzazioni del Festi-
val veneziano vi è anche un 
parco dedicato ai bambini, 
che è stato chiamato «parco 
della fantasia». 

«Fare lavorare la fantasia, 
ha detto, non è solo propri o 
dei bambini, ma anche dei 
rivoluzionari.  Non si può es-
sere rivoluzionar i senza im-
maginarsi quale dovrà essere 
il mondo di domani. Un do-
mani che è già incominciato 
in tanti Paesi del mondo e 
che incomincia a vivere an-
che in tante realtà del nostro 
Paese, che si esprime nella 
passione con cui combattia-
mo le nostre lotte e nella fra-
ternit à che ci unisce. Noi non 
smarriamo mai il senso più 
profondo di tutt o il nostro im-
pegno umano. Ogni nostra a-
zione, anche la più semplice, 
è sorretta e illuminat a dalla 
convinzione che noi comuni-
sti lavoriamo e combattiamo 
per  obiettivi di valore univer-
sale». 

Concludendo il suo discorso. 
il compagno Berlinguer ha 
indicato i compiti difficili , le 
lotte sindacali e politiche che 
ci attendono. 

«Penso che ognuno di voi 
abbia trovato qui, a Venezia, 
non soltanto nuovo slancio e 
combattività ma nuove ragioni 
di fiducia nel partit o e nei 
suoi grandi ideali. a causa 
della nostra vita è la libera-
zione dei lavoratori italiani 
e di tutt i i popoli, da ogni 
oppressione, è la causa della 
libertà, della pace, della fra-
tellanza, del socialismo. Que-
sto è per noi comunisti ciò 
che vale, questa è l'eredità 
di tanti nostri maestri, questo 
è l'insegnamento che vogliamo 
dare ai nostri figli». 
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GIOBNATA 
CON L'UNITA ' 
A VENEZIA 

Una folia immensa, un f iume di popolo, sfila davanti al palco su cui hanno preso posto i dirigenti del partito e i delegati stranieri. 
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Migliaia di compagni sono giunti da Milano e da tutta la Lombardia. Una 
immagine della delegazione del capoluogo lombardo. 

Sfila la delegazione romana. Dice lo striscione: « Roma democratica e antifasci-
sta saluta il Festival nazionale deli'Unita ». 

Su centinaia di cartelli e striscioni, le parole d'ordine 
per andare avanti: « Unita di tut t i i lavoratori ». 

Dall'Emilia rossa compagni e simpatizzanti sono arr ivat i con ogni mezzo: la delegazione di Bologna sfila alia 
testa delle province emiliane. 

Entusiastica* la partecipazione al Festival di giovani e ragazzi, giunti a 
migliaia da tutta Italia. 
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Massicce nell'immenso corteo le rappresentanze da tut to il Veneto:- sfila la cWegazione 
della federazione comunista di Verona. 

Giovani, don nee opera i delle fabbriche di Savona nella 
folta rappresentanza ligure. 

Anche dalla Puglia e dalla Calabria sono g iunt i i compagni a scandim la parola d'ordine: 
,< Nord -Sud , unit i nella lotta ».  .  (FotOMrviiie ) <ft P»it  De Belli*) . 
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